
Consiglio Regionale 

Resoconto della seduta del 06/03/2007 

 
RICHIESTA DI INVERSIONE E DI IMMEDIATA DISCUSSIONE DI UN PUNTO ALL'ORDINE 
DEL GIORNO 
COMMISSIONE PER LA VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI ELEGGIBILITÀ – CONVALIDA DEI 
CONSIGLIERI ELETTI 
 
Consigliere ROMANO: Chiedo scusa al Presidente, ma il mio intervento riguarda una questione già 

dibattuta nella precedente seduta, in particolare, in merito all'ordine del giorno per la SS 87. Come 

Consiglio regionale, c'eravamo impegnati a portare avanti tale questione al fine di chiarire le ragioni per 

le quali, a seguito dell'incontro tenutosi con le associazioni ambientaliste, non si era proceduto sul 

tracciato già discusso in una Conferenza dei Servizi e ci si era indirizzati, invece, verso altro tipo di 

soluzione tecnico-progettuale. Nella precedente seduta, avevamo ribadito che ne avremmo discusso 

oggi. 

 

Consigliere ROMANO: Preannuncio il voto contrario dell'IDV alla proposta di convalida dell'elezione del 

Presidente della Giunta regionale coerentemente con la posizione espressa dal sottoscritto in 

Commissione per la verifica delle condizioni di eleggibilità. Le motivazioni sono riportate anche a 

margine degli atti della Commissione: riteniamo, infatti, che in campagna elettorale sia stato violato il 

principio costituzionale della parità di accesso alle cariche elettive. Si fa riferimento, nel caso di 

specie, alla par condicio dei concorrenti del centrodestra e del centrosinistra alla carica di Presidente 
della Giunta regionale. L'occasione, tuttavia, ci è congeniale per riflettere anche sullo stato della 

legalità nella Regione. Al di là, quindi, di motivazioni giuridiche che competono ad altri organi, è pur vero 

che la Commissione è chiamata ad esprimere un giudizio concernente le condizioni di eleggibilità, ma a 

titolo del mio partito, vorrei dare a quest'occasione anche una valenza ed una connotazione politiche 

per rimarcare il fatto che non è stato un bel messaggio cumulare in campagna elettorale alcune cariche 

che la Costituzione, la legge ed alcuni giudizi emessi dal tribunale di 1° e 2° grado della Giunta per le 

elezioni, hanno dichiarato incumulabili. Mi riferisco, nel caso di specie, alle due cariche di Presidente 

della Giunta regionale e di Senatore alle quali si sono aggiunte le due cariche rispettivamente di 

Commissario straordinario per il terremoto e di Commissario per l'alluvione. Mi auguro che l'ipotesi 

andata in porto nelle scorse sedute della Commissione per il terremoto e per l'alluvione, serva a far 

chiarezza da un punto di vista politico degli atti posti in essere dalla data di nomina ad oggi nonché di 

quelli emessi durante la campagna elettorale. Tutto questo è per avere chiarezza, di come sono stati 

gestiti questi fondi e per intendere come ci si è orientati nel riparto e, soprattutto, nella tempistica 

con la quale sono stati adottati. Per quanto detto esprimo il voto contrario dell'IDV. 


